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I Citta dino Itailano 
ESCE TUTTI I GIORNI EGGETTO: I FESTIVI 
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Le inserzioni di 3,a e 4a pagina 
per l’Italia e per l’Estero si ricevono 

usivamento .all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO viajdella 
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Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

LA QUESTIONE Di CANDIA 
La Stefani comunica: 

Attività febbrile in Grecia: — Arma- 

menti alla frontiera 

Atene, 6. — Regna! un’attività febbrile, 

Si concentrano continuamente truppe e ma- 

teriali da guerra alla frontiera. La flotta 

fu divisa in quattro squadre ‘inerocianti 

nelle acque di Sporadi, Art, Creta e Milo. 

Sbarco di marinai per liberare musul- 
mani bloccati 

Ln Canea, 6. — Cinquecento marinai 
delle squadce internazionali sbarcheranno 
oggi a Plikora per liberare i musulmani 
bloccati. 

La Canea, 6. — Gli ammiragli, onde 
liberare i musulmani assediati a Kandano, 

. decisero di inviarvi 500 marinai che sbar- 
cheranno a Selino e proseguiranno indi per 
Kandano. Il-più anziano fra i comandanti 
delle forze navali internazionali che tro- 
vansi a Selino essendo l'inglese, egli assunse 
il comando superiore. 

Una nota supplettiva. per il ritiro delle 
truppe turche da Candia 

Londra, 6. — Camera dei Comuni — Ri- , 
spondendo ad analoga interrogazione, il 
ministro Balfour annuazia che -la nota col- 
lettiva. supplementare delle. Potenze  con- 
cernente il ritiro delle. truppe. turche da 
Creta fu presentata a Costantinopoli ieri. 

La risposta della l’orta alle Poteuze — 

. La flotta turca 

Costantinopoli, 6. — La risposta della 
Porta alla nuta delle potenze chiederà schia- 
rimenti sulla modalità per l’ autonomia: di 
Creta, 

ad. Atene un. movimento favorevole ad una 
soluzione pacifica della questione candiotta 
mercò reciproche concessioni, 

n'a 
Londra 7. Le notizie da Atene. non la- 

sciano fino a questo momento sperare che 
entro il termine fissato. .dalle note delle po- 
tenze, cioè..per lunedì, la Grecia piegherà 
alla volontà: delle, potenze stesse. 

Intanto i gabinetti hanno chiesto agli am- 
miragli che si trovano nelle;acque di Candia 
di formulare un progetto di provvedimento 
da adottare eventualmente verso la Grecia e 
verso Candia. Gli ammiragliinviarono le Joro 
proposte che le potenze stanno esaminando. 
Domani qui si. aduna per esaminarle un 
apposito consiglio di ministri. 

ala 
Parigi 7. — Secondo un: dispaccio da 

Atene la nota, greca, in risposta alle note 
delle potenze sulla questione di Creta, op- 
porrebbe’ un’ rifiuto all’ingiunzione’ di ri- 
chiamare le forze greche «da Candia poichè 
il governo greco crede possibili dei nego- 
ziati sulla base della. cooperazione. «delle 
truppe elleniche comandate da Vassos colle 
forze delle squadre internazionali per rista- 
bilire:la tranquillità nell'isola, 

‘La risposta della Porta 
Costantinopoli 7.— E° giunta stamane:agli 

| ambasciatori delle grandi potenze la nota 

In seguito all'opinione spa1sa! da parec- 
chi circoli che la flotta ottomana non’ è 
capace di agire, il ministro della marina 
ha redatto una memoria:: dichiarante che 
lo stato della flotta è buono. La turchia 
può rivaleggiare con ciascuna potenza di 
secondo» ordine. 

Due vice-ammiragli si rifiutarono. di fir- 
mare la memoria, In seguito ‘a ciò il mini- 
stro della marina’ si è dichiarato pronto a 
prendere il comando della squadra. 

Protesta contro il bombardamento. di 
Akrvotiri 

Berna.6. — La Gazette de Lausanne an- 
nuvza che il suo corrispondente. cretese 
Suter, «x-ufficiale federale svizzero, fu inca- 
ricato dallo stato maggiore del colonnello 
Vassos. di trasmettere alla stampa svizzera 
una protesta dei capi cretesi contro il bom- 
bardamento di Akrotiri. La protesta, re- 
datta in termini molto energici, dice che i 
cret: si sono rissluti di riconquistare. la loro 
libertà, ovvero di.affrontare la morte, 

ll documento afferma che prima del bom- 
bardamento compiuto dalle squadre . delle 
potenze, i. turchi attaccarono i. cristiani 
sulle alture di Halepa. 

Una notifica degli ammiragli” 
La Canea; 7. — Gli-ammiragli esteri no- 

tificarono al nuovo commodoro greco -Sak- 
tuvis che le forze» ‘elleniche debbono riti» 
rarsi da Creta allo spirare del termine fis- 
sato: dalle potenze relle note consegnate al 
governo greco. 

Per liberare i turchi di Kandano 

Atene, 7. — Notizie da La Canen recano 
che 1 eristiani tentarono: di far saltare colla 
dinamite il fortino di Malaxa, ma non vi 
riuscirono. Un vivo scambio di fucilate con- 
tinua attorno a Malaxa, I nizam lasciarono 
La Canea recandosi a soccorrere: i  musul- 
mani di Malsxa.. 
tel distaccamenti isti, sbarcati dalle squa- 
dre internazionali; marciano ‘su’ Candano: 
per liberarvi i turchi assediati. 

Corrispondenti in pericolo 
Atene 7. — I corrispondenti dei giornali 

greci sono costretti a lascrare La Canea a- 
vendo gli ammragli dichiarato di non. po- 
terli. proteggere contro ia plebe turca. 

Notizie irancesi e inglesi 
Parigi 7. — I giornali credono che la ri- 

sposta della Grecia alla nota collettiva delle 
potenze non sarà un formale rifiuto. 

I giornali rilevano che si accentua anche 

delta Porta in data di ieri in. risposta a 
Let collettiva sulla questione di Candia. 

| governo impsriale prende: atto con sod- 
disfazione delle assicurazioni dategli per la 
integrità dell'impero e per ilritiro delle 
truppe elleniche da Creta. La nota caggiun- 
ge che la ..Porta. desidera. di-assicurare il 
mantenimento di. pace ed accetta il prin- 
cipio dell’autonomia di Creta, colla riserva 
di porsi d'accordo. con gli ambasciatori circa 
la. forma, ed i . particolari. del regime d’a- 
dottarsi. } 

Si riparla del plebiscito 

L'Agenzia Italiana. dice. che la Grecia 
acconsentirebbe a ritirare. dalle acqua di 
Creta la sua, flotta, ma< non le truppa.del 
colonnello Vassos che occupano l'interno 
dell’isola, Le ritirerebbe peraltro, quando 
le potenze obbligass:ro anche la Turchia a 
ritirare le sue, 

L'Agenzia aggiunge : Sembra che ambedue 
acconsentiranno a, ritirare. le. truppe. dal- 
l'isola ed allora si arriverebbe. al plebiscito 
col quale i cretesi. deciderebbero. essi. stessi 
della loro sorte. i 

La Grecia 
(Cenni topografici e militari) 

L'attuale Regno di Grecia si estende sulla 
superficie di 64,689 chilometri quadrati: la 
sua popolazione è ‘di 2, milioni e 200 mila 
abitanti. 

Po'iticamente ed. amministrativamente è 
divisa in sedici provincie, dette: Nomarchie, 
perchè  Nomarca è colà. chiamato quegli 
che. da noi. si. dice Prefetto. 

Queste Nomarchie sono le seguenti: 
‘L’Acaia, l’Acarnania, l’Arsolide, Arcadia, 

l’Arta, l’Attica e Beozia, l’ Eubea, Cefalonia, 
Corfù, Cicladi, Laconia, Larissa, Messenia, 
Itiode e Focile, Tricala e Zacinto: 

Le città più importanti sono: Atene, Pa- 
trasso, il Pireo, Ermonopoli, Corfù, Zante, 
Tiarissa, Pirgo, Tricala;i Volo, Tripolis e 
Calamata. 

Il Debito Pubblico. della Grecia ascende 
a oltre:700 ‘milioni di' dramme, Il suo bi- 
lancio: annuo ha circa 93/ milioni di dramme 
d’introito e a. un di. presso altrettanto di 

.8pesa. La dramma equivaie: alla nostra lira. 
In Grecia. vi. sono: attualmeute. 800. chilo- 

metri di-ferrovie e;oltre; 7000 chilometri di 
linee, telegrafiche. 

Il suo esercito in ‘tempo di pare è fissato 
a 27,000 uomini: in. tempo. di guerra po- 
trebbe essers portato a centomila. 

La sua flotta militare si compone di tre 
corazzate, tre cannoniere, due fregate, quat- 
tro corvette, quattro incrociatori, parecchie 
torpediniere a alquanti brils e golette in 
legno. \ 

RETRATTILE DIA MOTI 

LA LETTERA DI RUDINI’ 
Restringiamo la pubblicazione del. docu- 

mento officiale ai punti principali : 

A Parlando dell’ Africa. il Mwrchese Rudinì 
ice: 
«l'impresa africana, nella quale abbiamo 

consumato da 4 a 500: milioni e perduto 
all’ ineirca 8000 soldati, i quali dettero 
uobilissimo esempio di.eroismo e di virtù, 
tranne l’ affermazione della .nostra influenza 
nel .mar.Rosso:altro non .ci. ha dato. .che 
;una larga messe di. delusioni, di. sacrifici, 
di amarezze, alle quali si aggiunsero le la- 
grimo di tante famiglie. 

Si credeva pnoter..fondare laggiù. una 
colonia di popolamento, dove i nostri emi- 
granti potessero lavorare e vivera sotto la 
protezione.:delle ‘proprie leggire-della nostra 
bandiera; ma questo intento, per le. forze 
avverse della. natura, (per la scelta disadatta 
dei luoghi, non si ottenne in passato, nèvsi 
otterrà mai per l’ avvenire. 

Abbiamo perciò, è doloroso il dirlo, sca- 
mato soltanto la nostra potenzialità militare 
in Huropa-e nociuto alle» nostre: finanze, 
mentre la guerra, sempre latente nell’ Eri- 
trea) logora le facoltà del nostro’ erario e 
il fiore dei nostri soldati. 

Due opposti disegni ‘agitano la pubblica 
opinione: la guerra a oltranza che con- 
quisti una pace durevole: l'abbandono 
completo dell’Africa, che ci ridoni una pace 
parduta. ì 

Pure questi partiti estremi: sono :egual- 
mente impossibili. Se la sottomissione com- 
pleta. dell’ Abissinia sarebbe. guarentigia 
assoluta di pace, non è men vero che occor- 
rerebbs,: per: ottenerla, uno ‘storzo» così 
poderoso che nessuna grande Potenza po- 
trebbe sopportare. 

Non si può, quindi, discutere questo 
partito, specialmente se si avyerta che, per 
mantenere, sotto il proprio dominio un paese 
così vasto, inospitale e lontano, 1° Italia 
vedrebbe menomarsi in Europa la sua po- 
sizione di grande potenza, poichè esaurirebbe 
in.tale impresa, la: massima. parte. delle 
proprie energie e delle proprie ricchezze. 

Dall’ altro. lato, l’abbandono completo 
dell’ Africa, comprese le stazioni marittime 
di Assab e di Massaua, da nessuno contra- 
State e facili a difendere, varrebbe quanto 
tar getto di quella influenza acquistata nel 
mar Rosso, unico frutto; sebbene modesto, 
dei sacrifizi//finora durati. 

Si resti dunque. Ma si pensi che politica | 
africana deve significare politica di torna» 
conto; e.isi tenga quindi: l'occupazione 
militare nei limiti compatibili con un pie- 
colo esercito coloniale, escludendo l'impiego 
delle truppe di leva. 

Gli eserciti moderni sono invero costituiti 
»per la difesa del. territorio e dell’indipen- 
denza nazionale. E° grave dubbio di diritto 
pubblico ss sia lecito adoperarli nelle im- 
prese coloniali; ma, dal punto di vista 

‘politico e ‘militare, è certo che le truppe di 
leva non possono essere ‘distolte dalla‘ loro 
missione, seriza ‘scompaginare: 1’ Esercito. 

Nè si può, ‘per la irrequietezza:di qualche 
ras tigrino; richiamare, ditratto in tratto, 
le ‘classi, sotto le. armi, perturbando: tanti 
interessi. a. tante famiglie, alterando l’equi- 
librio del bilancio, ponendo a cimento con- 
tinuo .il credito dello. Stato, 

Nelle imprese coloniali, .v' è un segreto 
per riuscire: festina lente. Occorre - perciò 
quella perseveranza che richiede uno sforzo 
continuo, ma proporzionato alla. potenza 
finanziaria è militare della madre. patria. 
L'esercito coloniale. deve. essere d’ espres- 
sione visibile di questa proporzione, 

Non posso. nè debbo ora precisare i 
limiti della nostra occupazione. militare; 
ma è chiaro che, mantenendola come ora 
sì trova, non. assiéureremo la; pace, non. evi- 
teremo la guerra, iscriveremo. 20. milioni 
annui nel nostro bilancio e ne registreremo 
cinquanta. in media, nei resoconti, 

Se, per rimanere in Africa, si dovesse 
conservare lo statu Quo, allora, ma ‘allora 
soltanto, s'imporrebbe il dilemma fra la 
guerra a oltranza e l'abbandono completo. 

‘ Restringere l'occupazione militare’ non 
vuol dire che si debba rinunciare ai terri- 
tori acquistati. Non è necessario nè utile 
tenerli colle sole armi; l’opera nostra, lag- 
giù, per essere vantaggiosa alla madre pa- 
tria, deve diffondere la civiltà colle arti 
della politica e le influenze pacifiche dei 
commerci. ‘E per ottenere quest'intento oc- 
corre, anzitutto, sostituire al regime militare 
presente un governo sostanzialmente civile. 

‘ E più avanti parlando di Cassala dice : 
« Cassala non è nostra : ‘fu occupata, tran- 

sitorinmente, per asseriti motivi di sicurezza, 
e dobbiamo, secondo i patti vigenti, resti- 
tuirla il giorno in cui l° autorità dell’ Egitto 
tosse ristabilita in quelle regioni, 

Questo possesso temporaneo non giovò, e 

non giova, né alla difesa, nè ai commerci 

della nostra colonia. Esso ci ha allontanato 
dalle base delle nostre operazioni militari, 
il mare, senza impedire, come non sì impe- 
divano prima, le incursioni dei Dervisci sotto . 

Agordat, mentra non ne guadagnarono punto 
i nostri commerci e crebbero, al contrario, 
coi pericoli, anche i dispendi. » i 

e" i 

Interessante. è pure. quest'altro. punto 
della. chiaccherata ruliniana. nel quale si 
parla. del riordinamento. dei comuni. 
> Dopo ‘aver .accennato alle gravi irregola- 
rità:successe e che spesso succedono nei co- 
muni ‘ed alle quali il‘governo non è in grado 
di porre riparo continua : 

Si sente; quindi, vivo e forte il bisogno 
di risollevarsi in più spirabil aere, per: dare 
alle amministrazioni locali un salutare indi- 
rizzo, sgominando quelle cliéntele che avve- 
lenano la vita pubblica, ; 

‘Quindi mi propongo di presentare alcuni 
disegni di legge per diminuire i casi. delle 
ingerenze del potere tutorio, per migliorare 
la composizione, del corpo elettorale ammi» 
nistrativo e chiamarlo a partecipare più di- 
rettamente agli. affari locali. 

Non mi sarebbs; forse; mancato il.corag- 
gio di sostituire alla tutela il giudizio del 
corpo elettorale, ma la pubblica opinione 
non è preparata a mutamenti così profondi, 
e, nella politica; come nelle scienze, il. me- 
todo sperimentale si dimostra sempre il mi- 
gliore. 

Pertant» proporrò di esperimentare il re- 
ferendum, dando facoltà ai consigli comunali 
e alle giunte provinciali di. consultare, # 
vicenda ora riscontro; il corpo elettorale. 

Questo. referendum facoltativo: pioverà 
ulla pubblica amministrazione e sarà come 
un freno posto nelle mani degli elettori che 
vi hanno maggiore interesse. 

Senonchè la legge comunale, concedendo 
un suffragio universale su? generis, non gio- 
vò, lo rico.oscono i più, al buon andamento — 
delle aziende locali. : ur: 

Diventerà,. quindi, necessario che .i, più 
capaci asquistino prevalenza nel corpo elet- 

«torale amministrativo, mentre le ampie li- 
bertà che'si ‘accordano ai corpi locali esi- 
gono una più larga partecipazione dei più 
competenti. 

Ritengo perciò. opportuno dare un voto 
supplementare ai padri di famiglia che 
posseggono una ‘cultura media o. pagano 
una imposta eguale a quella ora richiesta 
per l’ elettorato politico, E dare, inoltre, 
due voti supplementari a coloro che hanno 
una cultora rappresentata da un titolo su- 
psriore alla licenza liceale. ovvero siano 
maggiormente censiti. 

Questa riforma è urgente: non vi è più 
tempo da. perdere. 

Essa .gioverà a conseguire nel. tempo 
stesso, due nobilissimi intenti: il sindacato 
di chi realmente paga le spesa e si-trova 
in grado di pronunciare giudizi illuminati ; 
la scelta sagace di amministratori persuasi 
che, loro primo, dovere, è la scrupolosa ge- 
stione del pubblico danaro, il regolare an- 
damento dei pubblici servizi. 

Non è lecito rimanere più oltre spetta- | 
tori imponenti di disordini che nqn si. pos- 

‘sono prevenire o reprimere. Un pronto 
riparo va posto là dove si dimostra palese 
\’ incapacità o. il 
stratorì, 

E per far questo, noi ci troviamo nell’al- 
ternativa di ricomporre il corpo elettorale . 
in guisa che possa esercitare un sindacato 
severo e diretto, ovvero di moltiplicare le 
ingerenze del potere tutorio che non posso- 
no crescere di numero senza perdere di 
efficacia. » 

aa 
Parlando sul decentramento l'on. Rudini 

roppo, insidiate’ da. quelle indebite inge- 
nze, per le quali le istituzioni parlamen- 

tari rapidamente tralignano, sicchè la Ca- 

mera elettiva decade nella pubblica stima. 
« E' quindi necessario un tentativo per 

Kong, che le pubbliche libertà sono, pur 

togliere di mezzo quelle illecite intromis- — 
sioni che tutti condannano ma che sono, 
soventi volte, con calore, essrcitate da chi 
più le censura; quelle ingerenze illegittime 
alle quali, non di rado, più docilmente, si 
sottomattono coloro che ad alta voce contro 
di esse protestanc, » 

E continua: i 
« Quindi stimiamo necessario sottrarre ai 

ministeri alcune potestà che possono facil- 
mente delegarsi ai rappresentanti di essi, 
costituendo sui luoghi un governo provin= 
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cile più autorevole, circondato da guaren- 
tigie d’ integrità e di giustizia. 

Perciò affideremo al capo della provincia 
l’alta direzione dei servizi di Stato, esclusi 
quelli militari e. giudiziari, componendogli 
un consiglio del quale facciano parte i capi 
delle’ varie amministrazioni governative, 
conferendo al prefetto, assistito da questo 
consiglio, tutte le funzioni di Stato, eserci- 
tate oggi dal governo centrale, che non 
impegnino il bilancio o lo impegnino con 
opportune. guarentigie. 

E presenterò due disegni, uno per rior- 
dinare le prefetture «ele giunte ammini- 
strative, l’altro per introdurre nel Consiglio 
di Stato alcune modificazioni che sono ne- 
cessazia conseguenza del primo. » 

DIT'A.LGLA: 
Belluno — Uke ubbiamo la peste in 

casa ? — Nel paese d’Arsiò, in quel di Feltre, si 
sviluppò uno strano contagio, che produsse già 
in pochissimo tempo quattro vittime. Dopo la 
morto e durante la malattia, delle chiazze e dei 
rigontiamenti di color livilo. coprivano il corpo 
dei colpiti dal morbo. 

I medici del iuogo ci perdettero il loro latino 
e la popolaziane sì allarmò in modo straordina- 
rio, supponendo si trattasse di . peste bubbonica, 
così che si fecero venire dei sanitari dal di fuori. 

Questi' però esaminati i sintomi che presenta- 
vano gli ammalati, fatta l’ autopsia dei cadaveri, 
credettero si trattasse di una forma gravissima 
di miliara, piuttosto che di vera pesto. Le loro 
asserzioni però non valsero a persuadere; ed il 
panico con'inuò più che mai tra quei numerosi 
passani. 

Firenze — Lettere sottratte. — Ieri fu 
arrestato nell’ ufficio -postale della stazione cen- 
trale lo straordinario Ferruccio. Mengozzi, venti- 
treenne, da Pieve Santo. Stefano,.. perchè trovato 
in possesso di 148 lettere sottratte, la maggior 
parte delle quali giunte dall'America. Dus lettere 
erano state aperte. 

Termini Imerese (Palermo). — As- 
sessori falsarî. — In seguito ad un’ ispezione 
ordinata dal ministro Codronchi, fu sciolto il Con- 
siglio comunale di ‘T'ermini e contemporaneamenta 
parecchi assessori furono deferiti all'autorità giu- 
diziaria per falso in atti pubblici, 

Francia — A che serve la confessione. 
— L'Intransigeant di Parigi, benchè socialista 
ed anticlericale idrofobo, pubblica il seguente di- 
spaccio da Breslavia 1.0. marzo : 

Alcuni giorni or sono, è morto a Dungen, 
press» Osterode, un grande proprietario, il quale 
aveva voluto confessarsi e rivelò al prete, — au- 
torizzandolo a pubblicarlo -- d’ avere commesso, 
vent'anni prima, un nefando delitto contro una 
piccola fanciulla, che pci uccise, delitto ed neci- 
sione di cui era stato creduto autore un maestro 
di scuola, poi condannato a quindici anni di la- 
vori forzati. 

L’ Intransigeant può quindi scorgere che la con- 
‘. fessione serve a anche riparazioni degli errori in cui 

può cadere e cada pur troppo non così di rado, 
la giustizia umana. Il povero maestro condannato 
avrà per lo meno la comvassione dei suoi concit- 
tadinìi ed il suo nome ‘sarà. levato ; dall’ immeri- 
tata infamia. Di fronte a tali fatti, non dovrebba 
cadere la benda degli occhi anche ai più indu- 
riti increduli ? 

Spagna — Nelle colonie. — Si ha da 
Avana; Gli spagnuoli attaccarono e dispersero al- 
cuni grappi'di insorti «n°!lo provincie di Cuba, 
Matanzas ed Avana. Trenta iusviti si Sono pre- 
sentati all’indulto, 

Si ha da: Manilla: 
Le truppe spaguuole impedirono il passaggio 

agli iosorti nella pruvincia di Nuovaccija sconfig- 
gendo e distruggendo le fortificazioni costruitl a 
Laguna Taal. Gui insorti ebbero 40 morti; in se- 
guito perdettero 120 uomini, le armi e le muni- 
zioni. Gli. spagnuoli attaccarono e distrussero 
l'accampamento trincerato di Sebo nel sud di 
Bulacau. Gli insorti furono sconfitti ed inseguiti 
ed ebbero 102 morti fra cui il capo Pacheco. 

Dalla Provincia 
Saletto 

7.marzo 1897. 
Sabato di buon mattino quattro spari di 

mortaretti annunziavano. alla popolazione 
di Saletto che la’ terza campana doveva 
arrivare entro il giorno alla stazione di 
Chiusaforte. Quei robusti montanari di- 
sprezzando la minaccia del tempo, che or- 
mai avea coperto il suolo di , dieci centi- 
metri di neve, nello spazio di due ore si 
trovarono raccolti nella stazione suddetta 
in numero di 400 circa, meno le donne ac- 
corse per curiosità. Considerando la lun- 
ghezza e difficoltà della via da percorrersi, 
ed il peso della campana di quasi tredici 
quintali, avrebbe detto ognuno che era im- 
possibile introdurla nel canale nelle sole 6 
ore che rimanevano del giorno. Ma i cana- 
lesi non dubitarono di questo. Scaricata dal 
carrozzone sopra una grossa slitta, ed allun- 
gate le tre corde unite, uno di essi spiegò 
due bandiere, montato a cavallo della cam- 
pana, in men che lo dico si calarono nel 
letto della Fella e passarono il fiume, Poco 
dopo si videro come tanti ciclopi ad intra- 
rendere coraggiosamente l'ascesa, ‘e tra 

Moro scomparvero tra quelle alti roccie che. 
sì alzano al primo entrare del canale. Lo 
scampanio continuo delle altre due campa- 
‘ne, il rimbombo dei mortaletti, le voci di 
entusiasmo che echeggiavano continuamente 
fra quei monti, offrivano un vero spettacolo. 
‘Quei bravi montanari nel breve spazio di 
quattro ore ebbero a Saletto la tanto de» 
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siderata campana. Un bravo di cuore 
a questi canalesi che mostrarono tanta 
fede e nel tributare. per questa cam- 
pana.le loro geneross e spontanee offerte 
e.nel prestarsi con tanta premura per con- 
durla tra quelle vie difficili. 

D. N. St. 

Forni di Sopra 

Non sanno chi ringraziare. — Ad opera 
di persone ignote con falsa chiave venne 
aperta la porta della capanna. rustica di 
D'Andrea Agostino ‘ ed Anziutti. Pietro e 
penetrate vi rubarono in danno dei sud- 
detti 4 pezze di formaggio del complessivo 
valore di.L. 40.00. 

Pordenone 

Buoni quei polli. — Anche in questo 
Comune ignoti penetrati forzatamente nel 
pollaio di Fanello Domenico v'.involarono 
una: quantità di- polli per l'importo di lire 
trenta. 

Precenicco 
Disgrazia fatale — In aperta campagna 

mentre il signor Giovanni Bertuzzi metteva 
il grilletto del suo fucile in'posizione di si- 
‘c.rezza gli cadde l’arma che esplose col» 
pendolo sotto la spalla destra per lo che 
poche ore dopo spirava. 

Arba 

Per oltraggi e porto d’ arma. — Venne 
arrestato Rigutti G. B. per oltraggi a per- 
sone rivestite di pubblica autorita e perchè 
venne trovato in possesso ingiustificato di 
un coltello da cucina. 

Palmanova 
Per ispegnere la sbornia. — Venne affi 

data al custode di queste carceri la donna 
di mal fare Da Micheli Anna perchè rì- 
dotta in istato di molesta e ripugnante ub- 
briachezz4 minacciava serie conseguenze. 

S. Quirino 

Tenete chiuse le abitazioni. — Vennero 
denunciati all'autorità giudiziaria i ragazzi 
Cinque Agostino d’ anni 12 e Lazzeri Giro- 
lsmo:d’ anni 12 perchè entrati nell’abita- 
zione momentaneamente incustodita di De 
Bortoli Leopoldina vi rubarono un paio di 
orecchini d’oro del costo di L. 7. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Martedì 9 — S. Francesca romana. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Martedì 9. — Casarsa, Fagagna, Gradisca, 
Spilimbergo. 

Bollettino meteorologie? 
DEL «rogna 8 marzo 1€)7 | 

Udine. Riva-|Castello altezza sul mare m. 130 
sul.suolo mi 20. 

Ore 8 ant. Term. 34 {/Sta'7atmos, vario 
Min. Ap. notte —0,6.| Vento NW 
Barometro 749, {| Press. log. calante 
.Jeri Vario; 
Temperatura: Massima 9,8— Minima 86 

Media 6. 905 
Acqua caduta mm. —. — Neve 

Bollettino astronomico i 
So Luna : 

Leva ore Europa Cantr. 6.37 | Leva ore 6,47 
Passa al meridiano » 12.17.58 | Tramonta. 19.17 
Tramonta » . 18.1 | Età dei giorni. 5 

Sulle nuove disposizioni perl occupa- 
zione di spazî ed. aree 

La Camera di commercio ed'arti di Udine, 
sentita una commissione di suoi membri, 
facendosi interprete del pensiero ‘dei nego- 
zianti udinesi, esprime all’ onorevole Consi- 
glio comunale di Udine il seguente 

Voto 
Il progetto di regolamento per l’ occupa- 

zione di spazî ed aree pubbliche, presentato 
dall’ on. Giunta, contiené disposizioni gra- 
vose e moleste al commercio, senz’ essere. 
suggerite da ragioni finanziarie, edilizie o 
d’ ordine pubblico, 

La Camera non discute, perchè sfugge 
alla sua competenza, la questione giuridica 
sorgente dal «consentito diritto di tassa- 
zione sui fondi di proprietà privata soggetti 
a pubblico passaggio ». Si sofferma invece 
ai punti del regolamento che più destano 
le lagnanze del commercio. 

Parlando delle tende, delle tabelle e delle 
insegne, il nuovo regolamento sembra affer- 
mare il diritto di colpire di tassa tutto ciò; 
che rappresenta una sporgenza. Concetto 
che, applicato in senso assoluto, porterebbe 
alla tassazione anche delle inferriate, delle 
imposte, delle invetriate esterne, delle gron- 
daie, dei fili telefonici, «delle antenne per le 
bandiere e delle bandiere stesse. Più equa 
e giusta apparirebbe la massima, la quale 
consentisse di sottoporre.ad una tassa, per 
così dire di compenso, tutto ciò che per 
certo tempo 0 permanentemente occupa gli 
spazî pubblici e reca nocumento al pubblico 
passaggio. | 

Ma le tende dei negozi giovano anche al 
pubblico, che vi trova riparo dal sole; co- 
sicché è lecito supporre che la loro aboli- 
zioné non incontrerebbe il desiderio dei cit- 

. tadini, i : 

MA 

Le tabelle di pubblicità e le insegne rè- 
clame non portano ingombro, non costitui= 
scono un danno, ma, se mai, un vantaggio 
per il pubblico. Le tabelie tendono a sce- 
mare la bruttura delle affissioni sui muri, 
e le insegne rècelame, così diffuse nelle grandi 
città, servono d'indirizzo al pubblico. Ad 
ogni modo, se su quelle si vuole imporre 
una.tassa, il posto adatto non è nel regola- 

‘ mento per l'occupazione di spazio ed aree 
pubbliche, poichè allora, come fu detto, la 
misura dovrebbe, per. equità, venir estesa a 
tutto ciò che rappresenta una sporgenza. 

Nulla vieta che nuove norme disciplinino 
l’uso delle tende, delle tabelle e delle in- 
segne. 

I..negozianti-udinesi, per maggior--onere 
di tasse e d’imposte, per la mutua concor- 
revza, per quella che, sorta nei paesi vicini, 
tanto danneggia il capoluogo, si trovano in 
condizioni da consigliare il Comune ad usar 
agevolezze e non molestie. 

Per queste brevi considerazioni la Camera 
spera che l’onorevole Consiglio comunale 
non vorrà approvare, senza opportune ‘mo- 
dificazioni, il proposto regolamento per 
l'occupazione di spazî ed aree pubbliche. 

Udine, 28 febbraio 1897. è 
N Presidente 

A. MASCIADRI 
Il Segretario 

Dott. Gualtiero Valentinis 

Società Cattolica d’Assicurazione contro 
i danni della Grandine-e dell’incendio. 
Ci facciamo premura di pubblicare la se- 

guente lettera che 5. Em. il Cardinale Sarto, 
Patriarca di Venezia, si è benignamente de- 
gnato di inviare alla Direzione Generale 
della Società Cattolita di Assicurazione, 
contro i danni della grandinee dell'incendio, 
quale dimostrazione della sua alta appro- 
vazione. al novello. Istituto: 

« Venezia li 4 marzo 1897. 

» Alla spettabile L'irezione della ,, Società 
Cattolica d’ Assicurazione “ 

Verona 
« Fin dal giorno in cui venni a conoscenza 

della fondazione di una Società cattolica di 
Assicurazione in. Verona me ne compiacqui, 
perchè mi parve di veder messain'atto un’1- 
dea sociale cristiana in perfetta. corrispon- 
denza ai bisogni ‘economici e morali del 
tempo:nostro. Avendo poi seguito con inte- 
resse il. progressivo suo svolgimento dovuto 
in gran parte all'attività della Direzione, 
sono ben lieto di poter:constatare, che e pel 
concorso dei cattolici e per la protezione di 
personaggi cospicui è ormai così assicurata 
da ripromettere un avvenire sempre più 
prospero. 

Per questo faccio voti, che anche da parte 
dei cattolici Veneziani non abbia a mancarle 
valido arpoggio ed esorto caldamente come 
il Ven. Clero così l’onoravole Laicato di 
questa Arcidiocesi. a favorirla 0 colle azioni 
o colle assicurazioni; e ringraziando sin 
d’ora quanti risponderunno a questa mia 
esortazione, auguro a Loro e a quanti ora 
dirigono e sostengono ‘la società tutte le be- 
nedizioni del Cielo. 

* Firm. ga GIUSEPPE Card. SARTO Patriarca 

In ossequio ai desideri espressi dall’Emi- 
nentissimo Porporato; facciamo voti che an- 
che il clero ed i cattolici friulani vorranno 
compiacersi di accordare alla Società Cat- 
tolica d’ Assicurazione il loro valido appog= 
gio, cooperando in tal modo all’ incremeato 
di una così buona istituzione, 

Rappresentante Generale per la-provincia 
di Udine è il cav. UGO LOSCHI, via della 
Posta 17, Udine, al quale si potranno rivol- 
gere coloro che desiderano assicurarsi od 
acquistare azioni per 1) ramo incendio, 

In barba all'art, 475 
Ieri il concorso alla passeggiata di Vat 

non fu molto animato. La banda del 15.0 
Lodi suonò sul. piazzale in Chiavris e una 
ventina di carrozze signorili percorssro per 
qualche ora i. viali. Nè mancò’ il concorso 
di quei signoretti che in barba all'art. 475 
si divertiro.o a lanciare addosso alla gente 
delle noci; pazienza che fossero accontentati 
di: rendersi.importuni con tale divertimento, 
ma il peggio è che slanciavano anche degli 
aranci con forza sul muro del caseggiato 
che serve di. osteria e di cui le finestre 
erano divenute punto di bersaglio, renden- 
dolo pericoloso quel sito. 

Ci voleva tanto poco a provvedere! 
Costituzione di due condannati 

‘Della kossa Angelo e Cacchini Giuseppe. 
fornai da Udine si ‘costituirono ‘all'arma 
dei R.k. Carabivieri siccome colpiti dal 
mandato d’arresto essendo entrambi con- 
dannati alla pena della reclusione per mesi 
due per lesioni neila persona del professore 
Don Giovanni Vogrig. 

Arresto per mandato 

Durante le ultime 24 ore di sabato dalle 
Guardie di Città venivano arrestati Gre- 
mese Giovanni fu Domenico d’anni 54 or- 
tolano da Udine abitante in via Zoletti 
N. 4 perchè deve scontare 26 giorni di re- 
clusionae a cui fu condannato per furto in 
danno ‘del signor Yrancesco Cecchini: e 
Francescutti Angelo fu Osualdo d'anni 65 
da Uasarsa vagante per Udine senza fissa 

;’ dimora perchè deve scontare un mese d’ar- 

i 

resto a cui fu condannato dal Pretore — el 
I. Mand. 

Arresto di donne scostumate 

Ad opera delle guardie di città’ la n)}:;) 
di sabato venivano arrestate: nei pressi 
giardino e pubbliche. vie adiacenti nove. 
donne di mal fare perchè adescavano al 
libertinaggio i passanti. 

Per cura dell’ Ufficio di P.. S. 
fatte rimpatriare. 

Medicato all’ ospedale 

Nella notte :di--sabato. venne medicato 
all’ ospedale Mocana Francesco ‘d’anni 19 
da Bocchetta-Panaro per ferita lacera alla 
regione parientale sinistra giudicata guari- 
bile in giorni sei. 

Notizie delle campagne 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della III decade di febbraio, La pioggia ca- 
duta in alcun. provincie della Sicilia, ed il 
tempo bello, caldo, asciutto che-si ebbe nl- 
trove furono egualmente utili allo sviluppo 
della vegetazione, ed: al: proséguimento dei 
lavori campestri. Il frùmento in generale si 
presenta meglio di quello. che le. pioggie 
troppo copiose dell’ autunno facessero spe- 
rare, Sono cominciate. le seminagioni  pri- 
maverili e si. continua. la potatura dei 

saranno 

‘vigneti e degli alberi fruttiferi. 

"In Tribunale 
Udienza del 6 marzo 

Armellini A}berto Bortolo di Edoardo 
d’anni 19 da Cividale e Paulini Umberto 
d’anni 18 pure da Cividale imputati di 
furto in danno di Zoldan Giuseppe. furono 
condannati il primo a mesi 10 di reclu- 
sione, ed il secendo a giorni 37. 

% cate 
Di. Bert. Zenobio di Natale d’anni 24 dal 

Porpetto, e Poz Italico di Leonardo pure 
da Porpetto, imputati di lesioni. personali 
in. danno. di. Filipputti Giacomo furono. con- 
dannati, il primo a mesi 3.e giorni 10 ed 
il secondo a mesi 5 di reclusione ridotta ad 
entrambi la pena per decreto d’ amnistia. 

Il Comitato Cattolico. per. gli acquisti 
agricoii È 

apre una sottoscrizione per della crusca a 
tutto «il 15 p. v. maggio ai seguenti prezzi: 

Crusca macinata a cilindri di. ottima qua- 
lità, sacco compreso, a L. 1 al quintale. 

Crusca di produzione a macina, preferi- 
bile per le sue qualità nutrienti a Lire 
13.25 al quintale sacco dell’acquirente. 

All'atto della sottoscrizione devest.anteci- 
pare cent. 25.che vengono compresi ‘negli 
importi suddetti. i 

A richiesta si spediscono campioni i quali 
trovansi. presso la suddetta amministrazione. 
in Udine, via. della Posta N. 16. 

11 Comitato. 
Udine; S marzo 1897. 

Ringraziamento 
La vedova Antonietta Parussini-Minotti e 

famiglia, ringraziano tutti coloro che vollero 
col loro concorso rendere l’ultimo tributo 
d'affetto. e di compianto al. loro. amato 
Massimo. 

Chiedono poi venia delle 
omissioni, 

involontarie 

Pensiero morale 

La ‘fede di Dio e' quella del proprio simile 
si danno la mano; e l’ateo è, di necessità, 
il primo nemico del genere umano e di sè 
stesso. Giusti, 

GAZZETTINO DEI MERCATI 

Mercato di sabato 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza: 

Granaglie 
all’ettolitro 

Granoturco L. 10,30 a 11,25 
Bastardone » 11,60 a 12,— 
Segala » 13,— >» =, 
Cinquantino » 8.25 » 9.50 
Lupini » 6,50 » “=, 
Uastagne » 12,— » 15, 
Fagiuoli di pianura » 14,» 16,— 
Fagiuoli alpigiani » 20,—:».80,— 

Pollame 
al chilogram. 

Capponi L. 1,15 » 1,20 
Galline » 1,05 a 1,10 
Polli d’ India ; » 1,10 > 1,15 

» ». fommino »: 1,20 » 1,25 
Anitre » 1,05 » 1,10 
Oche » 1,05%» 1,10 

» a peso morto » 0;— » 0,- 

Uowa e Burro 
Burro al chilogramma ‘L. 1,80 a 210 
Patate » 6,50 » 6,75 
Uova alla dozzina » 0,63 » 0,69 

Combustibili 
i f al quintale 

Legna da ardere forte tagliate L. 2,05 a 2,15 
» » » in stanga » 1,80 » 1,90 

Carbone di legna I. qualità L. 6,70 » 6,90 
ù > IL >». 1» 640 » 6,50 

Frutta 
al chilogram. 

L. —,ll Rab, 

CASA D’AFF.TTARE 
. Il 2 aprile p. v. vi sarà l’asta per affit- 
tare la casa in via. Poscolle num. 59, alle 
condizioni di cui l’avviso d’asta esposto 

Pomi 

«all'albo del Monte di pietà, 

"
e
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Banca COOPERATIVA 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 8 MARZO 1897 

GarroLICA DI UDINE 
Sébcietaàa anonima a capitale illimitato 

SITUAZIONE AL 28 FEBBRAIO 1897 
7.0 mese 8.0 mese 7.0 mese 8.0 mese 

d'esercizio d’ esercizio d’ esercizio d° esercizio; 
81 gennaio 28 febbraio 31 gennaio 28 febbraio 

1897 13897 1897 1897 

ATTIVITA? ‘. Patrimonio Sociale 

22,869.82 Numerario in Cassa 13,972.62 50,360.— Capitale 50.360,— 

551/811.17 Cambiali in Portafoglio —639,714.09 3,619,92 Fondo di Riserva 8.619 92 

Conti corr. con Banche e | PPASSIVIITA? 

788.40. Corrispondenti —,—.— || 468,142.28 Depositanti a risparmio —544,565.75 

7,165.— Antecipazioni s. Valori 7,165.—' 20,104.85 Deposifanti in Conto Corr. . 17,709.47 

10,884.80 Conti Correnti diversi ‘4,310:85 ; Conti. corr. com Banche è 

5.760 — Mobilio e spese d'impianto +:6,219.— 50,880... Corrispondenti — 47,924 08 | 

31,283.65 Depositia garanzia operaz. 92, 83,65 || 9128365 Depositan. a garanzia oper. 32,083 65 - 
12.000.— Depositi a cauzione © 12,000, 12:00 — Depositanti a canzione 12,000.— 

1,604.09 Crediti diversi 2,124-09 E LIVWI ; CEE 

64416693’ Totale della Attività '717,589,30 || -636,890.65 Totale della Passività :708,262.87 
—,— Imposte e tasso = Utili lordi dep. dasl' int 

651,35 Spese d'Amministrazione + 1,27760 8.927,63 pass. a tutt'oggi 5,172.40 
PRETE —__L___H———=-— Risconto. esere precedente 5,431 63 

644,818.28 asia i PAS vo a n 
718,866.90 

In Sinpaco IL. PRESIDENTE IL DIRETTORE Ir CassiERE 

Casasola avv. cav. Vincenzo MissittINI nOb. mons. Tiro G. MioTTI O. Politi 

OPERAZIO NI 

La -Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9. allo 15, e fa Je seguenti operazioni : 

Riceve depositi in CONTO CORRENTE CON CHÉQUES al 3 112 Oro 

» » a RISPARMIO LIBERO » 3.112 010 

> > a PICCOLO RISPARMIO FINO a L. 1000 > 3 8;4 070 

con versamenti non superiori a L. 50. per giorno 

in CONTO VINCOLATO a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da convenirsi, 

Accorda PRESTICI. A SOCI E NON SOCI, CON DUE FIRME, al tasso del 5 112 al 6.070 a seconda delle scadenze. 

ANTECIPA SOMME con polizza e in Conto Corrente verso deposite di valori bene accetti alla Banca. 

Apre CONTI CORRENTI anche con garanzia cambiaria. 

INCASSA Cambiali, Cedola, Valori por conto deî Soci e non Soci, 

RICEVE A SEMPLICE CUSTODIA Valori è Carte pubbliche. 

Fa vagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 

Lè azioni della Banca, del valore . di lire VENTIUNÀ “E CENT. 50, oltre la tassa da pagarsi integralmente al: 

l’atto della emissione sono nominative, e non, possono essere cedute senza ii consenso del Consiglio d’ amministrazione, 

al quale è riservata la ammissione di fiuovi soci, — Alle Istituzioni cattoliche verranno usate lo facilitazioni compatibili 

Pono ridotti. di 112 p Oxo per ogni categoria. 
con il carattere dell’ Istituto. + Gli iutoressi si conteggiano al NETTO da ogni trattenuta. — Per i depositi inoro f tassi 

Porre | 

STATO Civita 
Rollettino settimanale dal 28 febb al 6 marzo 1897 

& Nascite 

Nati vivi maschi 10 fermminé 15 
» morti » 1 » 4 

Esposti ».. è — 

‘Totale.N.. 26 
Morti.a domicilio | 

‘Teresa Majoli-Marinato fu Francesco, d’anni 88 
casalinga. Graziadio Pavanello di. Giuseppe di 

anni 1 — Vincenzo Corradina fu Gio, Evangelista 
d'anni 12 scolaro —. Carlotta. Perini-Gambierasi - 

fu Domenico d’anni 84 civile — Arcangela Zilli 
tu Pietro d'anni 43 contadina — Augusto Fanton 
di Antonio di mesi 8 — Maria Olivotto-Zago fu 
Giuseppe d’anni 94 casalinga — Riccardo Modotti 
di-Angelo ai giorni 7 — Auna Venturini-Ber= 
ganini fu Mattia d'anni 69 rivendugliola — Ma- 
ria Spiccogna fa Giovanni..d’anni 28 suora di 

carità — Teresa Pianina-Sopracasa fu Antonio 

d'anni 81 ostessa — Luigia Fabris-Galliussi fu 

Gio. Batta d'anni 68 casalinga — Rosa Miche- 

loni tu Antonio di anni 67 serva — Massimo 
Parassini fu Ginseppe d'anni 80 negoziante — 

Giovanni Mauro fu Giuseppe d’ anni 74 facchino. 

Morti nell’ ospitale civile 

‘Luigi Dominissini fa Gio. Batta d’ anni 66 fa- 

legname = Luigi Grattoni di Valentino d' anni 

89 agricoltore — Elisabetta Pasian fa Giacomo 

d’anni 70-cameriera — Maria Del Fabbro fu An- 

gelo d’ anni 66 contadina — Luigia Fusari-Nigris 

fu Domenico d’ anui 78 cucitrice. 

Morti nella Casa di Ricovero 

i Valentino ‘Anziutti fu Pietro d’anni 72 oriuo=. 
aio, 

Morti nell'Ospizi0 degli Esposti 

Ernesta Tolli di mesi 2, 
ad. Totale n, 23. 

dei quali 3 non appartenenti al comane di Udine. 

Matrimoni. 

Antonio Paravano muratore con Rosa-Rodaro 
setaitola — Augelo Colaetta.muratore-.con--Giu- 
seppina Rizzi contadina — Luigi Donato brac. 
cente con Caterina Vida contadina — Filippo 
Franceschini operaio di ferriera con Maria Toma- 
settig setainola — Enrico Rigo facchino con Lui- 
gia Pravisano:setaiuola. — pa Franzolini 
agente ferroviario con Maddalena Rizzi setaiuola 
= Olivo Codutti facchino con Elisabetta Toffoli 
operaia. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Sante. Cottini muratore con Letizia Verettoni 
casalinga — Antonio Di Reggio fabbro con. Rosa 

De Biaggio tessitrite — Ronco Bernardoni vettu= 

rale con Flora Viviani casaluga — Luigi-Angelo 
Gregoricchio faleguame con Angela Romanelli ca- 
salinga — Pietro Cecovig fornaciaio con Adele 
Rossitti operaia — Luca Kizzi stalliere con Maria 
Tirussi contadina — Carlo Cedrani agente con; 
Autonio Viezzoli sarta. 
RIVERACZ IAT OTEZIRE ANA ATTI TRENT NRE REA EA 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 27 febbraio 1897. 

Venezia 40 62 90 70 39||Napoli 34 71 38.69 23 

Bari. 62 75 43 90 23||Palermu 48 30.39 47 52 
Firenze 61 51 14 56 83||Roma 74 14 dl 45 29 
Milano 77 52 18 22 76||Torino 39 65. 6 53 88 

ULTIME NOTIZIE” 
Processo Giacomelli.» — 

Le conclusioni della perizia contabile 
Mandano da Roma al Seeolo XIX: 2 
La perizia contabile del processo contro 

. il comm. Giacomelli pel fallimento dell’Im- 

mobiliare, completata nei giorni scorsi, venne 
firmata giovedì dai liquidatori ragionieri 

Viale ‘e De Vincenzi. Le conclusioni della 
colossale perizia sono oggetto di disparati 
commenti nei circoli finanziarii. 
Come già fu accennato, la perizia esclude 
a carico del Giacomelli i fatti speciali re- 
lativi di disoneste speculazioni personali, 
alle approvazioni indebite ed ai 3 
illeciti; però riconosce tutti gli estremi della 
bancarotta fraudolenta in moltissime ope- 
razioni criminose, avendole il Giacomelli. 
compiute per evitare o ritardare il falli- 
mento dell’ Istituto. i 

Si commenta specialmente, della perizia, 
la strana conclusione che esclule quasi la 
responsabilità collettiva degli amministratori 
mentre sarebbero state impossibili certe 0- 
perazioni criminose senza il consenso del 
Consiglio di amministrazione, nè avrebbe 
potuto il Giacomelli trascinare per dieci 0 
dodici anni l'istituto sulla via della banca- 
rotta senza la consapevolezza dello stesso 
consiglio di amministrazione. 

Intanto si» sarebbe dovuto discutere in tri- 
bunale la causa civile di contestazione dei 
crediti del fallito Istituto, ma gli avvocati. 
presenti si accordarono nel rinviare quella, 
come le altre cause connesse, e dopo il pe-. 
riodo delle elezioni politiche, anche perchè 
le trattative d’accordo molto avanzate fanno 
sperare in un vomponimento per far. risor- 
gere l’Istituto ; quindi la causa sfumerebbe. 

La massa dei creditori è ormai disposta 
ad accettare il concordato; rimangono. però 
da appianarsi le difficoltà frapposte dalla 
Banca d'italia, Si dice che facilitino molto 
il componimento le dichiarazioni degli am- 
ministratori d’ essere disposti a sacrifizi per- 
sonuli, relativamente ingenti, per agevolare 
il concordato. 4 

I commenti della stampa estera 
al manifesto di Rudinì 

Parigi 7. — La Petite Republique com- 
mentando il programma elettorale dell’ on. 
Di Kudivì lo dice abilissino ; biasima però 
la dichiarazione di guerra al socialismo, 

Il XIX Sécle commetta ; favorevolmente 
il manifesto dell'on. Di Rudinì, a cui nu- 
‘gura pieno successo. ne 

Le dimissioni di Astengo 
Roma 7. — Furono accettate le dimissioni 

del comm. Astengo da direttore dell’'ammi- 
nistrazione al ministero dell’interno. Lo 
sostituirà Bertarelli capo dell’ ufficio di. ga- 

‘binetto dell’ onorevole di IRudinì. 

Il banchetto all’ on. ‘Giolitti 

di Stefani ci-comunica da Cara- 
glio 7: 

Caraglio 7. — L'on. Giolitti è ‘arrivato a 
mezzogiorno accolto dal sindaco, dai consi- 
glieri comunali, nonchè da moltissimi elet- 
tori. Il pranzo, offerto esclusivamente da 
elettori del collegio di Dronero ebbe luogo 
nel locale delle scuole e fu di 250 coperti; 
un altro banchetto di 150 coperti ebbe luogo 
all’Albergo Italia perchè il locale scuola 
non poteva contenerli tutti. Erano presenti 
tutti i sindaci del collegio di Dronero. ll 
paese tutto imbandierato era percorso dalle 
musiche locali. 

Il banchetto in onore di Giolitti riuscì: 
‘animatissimo, 

Al levare della. mensa il siadaco di Cara- 
lio manda un saluto a Giolitti dichiarando 

| fossa piovoso, dopo la commerazione, tra le 

‘erariale  coll’aggiu per pagamento 

Ital. 5 0j0 contanti I. 198,20 
» fino mese » 93,30 

Obbligazioni. Asse Eccls. 5,010 » 94, 
Rendita austriaca Da F. 100,20 

i ; Obbligazioni ; 
Ferrovie Meridionali L. 806,— 

» Italiane 30/0 » 290, 
Fondiaria d’ Italia 4070 » 462, 

ig d » >» 417 » 4385, 

» Banco Napoli 5.0; >» 400, 

Ferrovia Udine-Pontebba » 458,— 

Fond, Cassa Risp. Milano 5.010 » 511, 
Prestito Provincia di Udine i 

Cambi e valute 

| i Asioni 
Benca d’Italia » 718, 

» Popolare Friulana » 125, 

=» Ccoperativa Udinese » 34- 

Cotonificio Udinese » 1300,— 
È, Veneto »_266,— 

Società Tramvia di Udine » 60, 

- ‘» Ferrovie Meridionali » 659, 
» » Mediterranea » 508,— 

Francia chèque L. 106:20 

Germapia » » 181, 
: Londra. » » 26,74 
Austria e Banconote » » 222,50 
Corone » ll, 

‘“Napaleoni Me Pe. RU] 

a Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi. 87.69 

‘l ael Patronato diverse copie di detto lunario, 

fra gli applausi generali ed entusiastici che 
il Collegio di Dronero va superbo di con- 
fermargli la sua intera fiducia. 

Giolitti salutato da vivissimi applausi co- 
minciò:a parlare alle ore 2.40 ed ha finito 
alle ore:3.40. 

Il;stio discorso fu frequentemente inter- 
rotto e salutato alla fine ‘da calorosi ap- 
plausi. 

Una Ispide a Brizi 
Assisi 7. — Stamane il deputato Fani, 

applauditissimo;. commemorò solennemente 
Brizi. Il teatro era gremito. + L' oratore 
ricotdò le eroiche vittù ‘@ ‘le benemerenze 
del'cittadino ‘illustre. Sebbene il tempo 

acclamazioni del, popolo si scoperse la .la- 
pide in memoria «del Brizi. 

Il sindaco consegnò alla cittadinanza il 
busto rappresentante il Brizi. Lo scultore 
assisiano Rosignoli ‘assisteva alla cerimonia. 
Parlarono'in teatro ‘il. veterano Muzi e il 
presidente del'a società locale dei reduci. 

Inondazioni 

Senigallia 7. — In causa delle pioggie e 
di un fortissimo fortunale da Levante si è 
rinnovata l’innondazione nelle campagne ed 
in città. — Si prevedono molti danni. 

La rivoluzione nell’ Uruguay 

Buenos Ayres 7. — La rivoluzione nel- 

l’Utuguay! sembra aggravarsi; due altre 

spsdizioni organizzate nell’Argentina, inva- 

sero il nord dell’ Uruguay. 

Manilla in fiamme 

spiTlECO 
d prGATO DI MERLUZZO 00N- CATRAy, 

) 

(i) gi09* BERTELLI MA 6%, 
Il. PITIECOR riunisce le virtù ricostituenti del 

purissimo olio di fegato di merluzzo, espressa- 

mente preparato per la Ditta Bertelli sul luogo 

della.pesca, a quelle antitubercolari della Gatra- 
mina. È facilmente assimilabile e inalterabile. È 

_ RIGOSTITUENTE er BAMBINI» ADULTI @ 
lPitiecor  { “IlPitiecor @ 

@ è prescritto tal Medici | ha sapore piacevole, @ 
neglistati di... | Non nausea. È 

@ Rechitismo pes Uradlevole 
Scrofola €) 

Denutrizione| NÉ Ì 

Consunzione|| cy 
Tuhercolosi 

Catari e 
Tossi 

croniche 

LDL N onvalescenti 

delicate 

Gracilità x, pergli adulti 

3 

Denolezza pei vecchi 
Costa IL. 3 alla bott., più cent. 60 per posta; 

tre bott. L., 8.60, franche di porto;-una bottiglia 

tripla. L. 6.50, 2i% cent.60 ver posta; - due bott. 

triple L. 12.25,/ranche, da A. BERTELLI©C., 
& Chimici, Milano; e in tutte le farmacie. 

Madrid 7. — Un incendio distrusse a 

Manilla duemila case; però nessuna disgra= 

zia di persone. 

bispaeci particolari commerciali 
Sete i 

LIONE, 6 — Trans. poco numerose: prezzi 

sostenuti. 
Passarono alla Supione 4 si ‘gros 

Orgauzini 9 s g. 
Traino ©“ B 2 :S B 83 SB 40 Og. 2952 
Greggio ‘5 B44 SB 45 ‘© B_ 90 Cg. 7110 

Posate FA B 764'B 79 Cg. 4503 

Totali 

h 

lo
s AS
 

B 177 = B'243 Cg.17408 

Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 

nezia e parte del Veneto. per partita 

e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia 

Prezzo Peso. netto Qualità 
per Cassetta |per ,assett. del Petrolio Marca 

Reya-loil|= = L. 21,15 |Chilo 29,200 
Splendor | £ &' » 22,50 |» 28.500 
Adriatic |E3 » 20,80 

N: B.— In detti prezzi è compreso il dazio 
in oro; per 

Venezia sarà da aggiungersi il dazio consumo 

corrispoudente in lire 178 per cassette, 
ee ani 

pr.
 

Americano 
idem 

Il prezzo del cambio pei certificati di. paga- 
mento di dazi doganali è fissato per il giorno 8 
marzo a L, 106.26. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
rauno le dogane nella settimana dall'8 al 15 
marzo per i daziati non superiori a L.100 paga- 
bili in biglietti è fissato in L. 105.95. 

BT AR AIN SE 

. Notizie di Borsa . 
6 marzo 1897 — Rendita. 

>» i di Udine i, ‘> 120, 

TENDENZA : incerta 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Il Lunari de la Sossie Furlane 
rovandosi disponibili presso la tipografia 

i M.M.R.R. parroci potranno averle al 
prezzo di L. & per cento e cent. LO la 

copia. Per spedizioni, le spese di Posta sono 

a carico dei sig.ri mittenti, | 

Qu CIO cHe ATTI 
oggi giorno la generale atten» 

zione è ia squisitezza del 

“ifaraschino Crème,, 
della Priv. e premiata 

fabbrica liquori 

2. VLAHOV 

ZARA (Dalmazia) 

Produttrice ‘dol celeberrimo elisire 

“«VLAHOV,, 

(SD i 
Lp RAZZI A 

WIZMIZIROA wi 

TEZAI 

— (CASA FONDATA NEL 1861. — 

SI gr 

SÈROTENTE 
1 onico 

i ;0 rroborante 
® ILISMMI 

CeorCiALITA 
VAGO ci 

Trovasi presso i principali esercenti. 
Lett rit 

HARFINOZII FRANCESCO | — 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Casa propria. 

Specialità Arredi Sacri 

e'‘stoffe perecclesiastici 

‘relé rosa per confraternite, tappeti per 

coro; damaschi seta, lana cotone, rasi e 

moirò seta, stoffe uomo e donna, drap de 

Dame, flanelle bianche e colorate per ca- 

micie. Tele cotonine, tovagliate candide, 

jute per mobili, guipour per tende, ma- 
glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co. 

{| tone, fabbricazione propria tralici e lana 
da letto, coperte lana, cotone, copertori 
e impermeabili. 

Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 
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IL. CITTADINO ITALIANO Dì LUNEDI 8 MARZO 1897 

ner l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

LE INSERZIONI liano. via. della Posta: 16, Udine, 

en Sovrana per la digestione, 
tinfregcanie, diuretica è 

L’acquardi 

Nocera-Umbra 
di ottimo sapore, e batte- 

€ riologicamente pura legger- 
' mente gazore, della quale 

digss il Mantegazza che è 
buona pei sani, pei malati e. pei semi-sani. 

‘ Il chiarissimo Prof. De Giovanni non esitò a 
qualificaria la migliore acqua da tavola 
del mando. 

Nella scelta di un liquore 
conciliate la bontà è ‘i Le- 
neficìi effetti 

ITFerro-China- Bisleri 
è il preferito dai buon gu- 
sha’ e da tatti quelli che a- Penn N 
u'nola propria salute, L’il. i) 
P.vî sen. Senmoeta scrive: FER 
«Fo.-sperimeutato larga= 
meute .il Ferro China-Bisleri che costituisce 
uu o.t ua preparaz'one per la cura delle diverse 
inronei.’e. La sua tolleranza da parte dello sto- 

macro risnevvad'altre preparazioni dà al Ferro 

Tolete.la Salute 

L. 18.50-là cassa da 50 bott. franco Nocera. | China-Bis'eri un’ indiscutibile superiorità ». 

’astangelica per HFamigli n» 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbro, la quale, per le sue proprietà igie- 
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DENTI BIANCHI 
RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 

‘ «.omm. Prof: Vanzetti 

proprietà. CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone Ja loro conservazione; purifica l'alito 

disinfetta le bocca; lasciando ‘alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire UNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imìtazioni o sostituzion 

in tutto il Regno si ricetella polvere dentrificia :de Comm, Prof. VANZETTI 
inviando'l’ importo a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI,, Verona, senza 

alcan aumento di spesa ‘per le commissioni di 8: scatole e superiori, e col‘solo. aumento di 
cent. 15 per ‘le ‘ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCU MINISINI e 
profumeria PETROZZI e in tutie le principali farmacie e profumerie del Regno. 
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di FEGATO di MERLUZZO 
res 

Qualità cc-ltissima. Ottimo -rimedio:per:vineore fre 
vare la tisi, la. serofo'a ed' in generale tutte quelle 
ualattis in coi. prevalgono la. debolezza. 0. la. diatesi 
itrumosa. Quest’ olin proveniente direttamente dai looghi 
li produzione, è preparato con grande attenzione è 
Je: desi. 

ALLA 
DROGHE RIA 

FRANCESCO MINISINI 
UDINE 

DOSI: A un fanciullo ds un anno due cucchiai da Caffè, da 3 
a 4 anni un cucchiaio da tavola, da 4 a 12 anni 8 cucchiai 

ro per giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. 

provenienti 

USATE SEMPRE 

DELLA FARMACIA REALE 

i ANTONIO GIRARDI 
BRESCIA 

> l'parela.con puri e scielti. Cedri. della. Riviera di Salò (Prov. di BTesda) 
—( $psc alità premia a a tutte le Espos:zioni. )— 

a È IL MIGLIOR LIQUOR: MEDICINALE ",. 
calmante efficacissimo, di sapore aromatico e piacevole, 
giova assai nelle convulsioni, aumenta l'appetito, favo- 

risce in modo speciale la digestione. — Rimedio per il 

PER 

Esigere sulle Bottiglie l’etichetta dorata colla dicitura: 

Farmacia Reale ANTON'O GIRARDI — Brescia 
per ottenere. IL. PRODOTTO: GENUINO 
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ce | niche e i sali-magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una cccez'onal3 diger. bilità, conservandone una notevole Il : 
Li 5606 i ‘ compattezza. — Le signore delicate, i-raffinati del gusto, gii uom'ni di a favi cui l’ eccesso di lavoro mentale  di- PRA GA 
1. (02 CANA | ‘spone alle dispepsie, tutti coloro insomina «che amano 0 debbovo nuti'zsi di cibî cempiici, sostanziosi e leggeri, 

SEIT pe | non mancheranno di serbare le loro preterenze alla Fastangelica — « Una buona minestrina di Pastangelica 
è RETE + | nutrisce senza affaticare lo stomaco. »-— Scatola da 1 Kr. L. I — Ga 12 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0,35. 

aLe | Per spedizioni in pecchi postali antecipàre anche la spesa di porto. 

i a i | E BISLERI E COME. - MILANO si 
SU SE PERSE ZIE ne cn sie Sirino cerimonie SI 

o SOLO L’ACQUA.. di 
} di UA 

À ( ì (}” e \ 
x v gi 

Dad PROFUMATA E TNODORA A 
preparata con sistema,speciale, conserva e-sviluppa 

i l CAPELLI E LA BARBA 
S mantennendo la testa fresca e pulita 

pa 4 a . . . . a N Guardarsi dalle. 1mitazioni e. contraffazioni Ni 
Il | ed esigere sempre sull’etichetta il nome dei proprietari DÒ 

( ‘a. rxIGONIHE e 7 Db / gf 
ic i MILANO.— Via Torino, 12 — MILANO VA 

Si vende tanto profumata e inodora in fiale a L. 1.50 6. L.2 DN | & «== edinbottiglio grandi a L 850. [NÉ Ò » Îu 
; ) Trovasi da tuiti i Farmacisti Droghieri e Profumieri del Rogno. (! Il im Na | Il 

i Vendesi in Udine presso, Mason Enrico, chincagliere — Petrozzi Enrico ll Ì ui i ri 
f i ‘si Se Fabris meta farmacista — Minisini Francesco, medici» Il 

, nali. — In Gemon sso Luigi Billiani, f: i _ 
di PRIMA DELLA CUR Adettoli Melktodemo CSA Tolmezzo da "Chinssi pira TE se DOPO LA CURA 

: Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano — Alle spedizioni-per pacco postale aggiungere centesimi 80. 
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| Vendesi in UDINE: presso Francesco Minisini, Giacomo Commessatti, De Girolami, Fabris Angelo. Fran: 
cesco Comelli, Bosero- Augusto e presso i principali farmacisti, droghieri di città e provincia. 
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